
NOTIZIARIO SOTTOSEZIONALE  

CAI - Club Alpino Italiano  ANNO XXVI - N° 10 - Ottobre 2013  

Sottosezione di Varano Borghi - Sezione di Gavirate  

Sede: Via A. De Gasperi, 7  - 21020 Varano Borghi (VA) tel.: 339 8780418   

apertura il venerdì ore 21:00 ÷ 22:30 

Presenti sui siti Internet : www.comune.varano-borghi.va.it  e  www.caigavirate.it 

Con la nuova polizza attivata dalla Sede centrale ogni Socio, regolarmente iscritto, è automaticamente assicurato per gli infortuni che dovessero 

occorrergli nello svolgimento di tutte le attività organizzate dalla Sottosezione e per un eventuale recupero da parte del Soccorso Alpino. I Non 

Soci o i Soci non in regola con l’iscrizione, che intendono partecipare alle attività, devono obbligatoriamente stipulare una polizza assicurativa 

con la Sottosezione, del costo di 7.00 €, almeno 48 ore prima dell’inizio dell’attività a cui si intende partecipare.  

Ritrovo alle ore 8.00 nel piazzale delle Scuole elementari di Varano Borghi e partenza con auto proprie per la dogana del 

Gaggiolo. Seguiamo poi la strada provinciale per Lugano e arrivati in località Paradiso parcheggiamo le auto nelle 

vicinanze della  stazione di Paradiso (282 mt.) da dove parte la funicolare che, passando per Pazzallo (448 mt.), 

raggiunge la vetta del monte. A piedi si arriva in vetta in circa 2 ore con un dislivello di 600 m.  Inizialmente si attraversa 

il bosco, a seguire si sale lungo una scalinata che affianca la funicolare.  Dalla cima del monte si ha una vista sul lago di 

Lugano e tutto il Mendrisiotto.  

 

Chi vuole potrà salire sulla  

cima con la funicolare. 

 

Necessario il documento  

per l’espatrio 

domenica 6 ottobre 

Monte  San Salvatore (912) 
Lugano - Svizzera 

 capogita:      Simone Ceppi (347 7406075) 

 dislivello:      600 m 

 tempi :      2 ore 

 difficoltà:      E 

Appuntamento in 

Piazza 2 Giugno  

(di fianco alle Scuole Elementari)  

dove alle ore 14  

inizierà la distribuzione di caldarroste,  

buon vino e torte preparate con amore e professionalità da 

soci e simpatizzanti   
 

       In caso di maltempo la manifestazione verrà 

                     rinviata a domenica 20 ottobre 
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domenica 27 ottobre 

Percorso dei Massi Erratici 
Valmadrera  (Lecco) 

 

 capogita:      Sonia Gliera (338 5048008) 

 dislivello:      400 m 

 tempi :      4 ore totali  

 difficoltà:      E 

 abbigliamento:     media montagna 

 attrezzatura:      scarponcini, bastoncini telescopici  

 

L’escursione è un percorso naturalistico predisposto nell’ambito dei progetti integrati Lario che si 
sviluppa nell’area del gruppo montuoso dei Corni di Canzo. La zona è caratterizzata da clima temperato 
e da una notevole ricchezza floristica, che vanta numerose specie endemiche. Il substrato geologico è 
costituito da rocce calcaree, con evidenti manifestazioni di fenomeni carsici. Altrettanto tipica è la 
presenza di massi erratici o “trovanti”, da cui prende il nome il sentiero che percorreremo, tra cui 
spicca il Sass Negher, formazione di serpentino della Val Malenco. L’utilizzo del territorio per 
l’agricoltura e la pastorizia ha disseminato la zona di“casote”, ricoveri in pietra a secco, tipici del luogo. 
Il percorso è un giro ad anello, tra boschi di latifoglie e praterie, in un territorio a tratti aspro, a 
tratti bucolico, lungo il quale sono poste tabelle didattiche e informative, che fanno apprezzare e 
cogliere i molteplici aspetti di carattere naturalistico ed etno-antropologico. Escursione slow mountain, 
adatta a tutte le età. 

Ritrovo alle ore 7.20 nel piazzale delle Scuole elementari 

di Varano Borghi e partenza con auto proprie alle 7.30 

per Valmadrera, via Como. Giunti a Valmadrera, si 

raggiunge la località Trebbia e il cimitero del paese, dove 

posteggeremo le auto nell’ampio parcheggio e 

cominceremo il cammino. 

Da qui parte una comoda pedonale lastricata che 

conduce alla strada carrozzabile (con via Crucis) che 

porta al Santuario della Madonna di San Martino (250 

m.), da dove ha inizio il vero e proprio sentiero. Ci 

dirigiamo, infatti, lungo la salita che porta al santuario, 

dalla quale si stacca, sulla destra, una larga scalinata 

contrassegnata da palina segnavia. Qui inizia il sentiero 

n. 5 (segnavia rosso – bianco – giallo e cerchi rossi) che 

conduce a San Tomaso, nostra méta intermedia. Il 

sentiero sale, a piccoli tornanti e con morbida pendenza, 

per circa 200 metri su versante est, fino a incrociare, 

dopo circa 20 minuti, il sentiero che giunge dal Sass 

Negher (450 m.). All’incrocio si tiene la destra, sempre 

per San Tomaso. Il sentiero si sviluppa su un terrazzo 

morenico che domina il paesaggio pedemontano, 

naturale e antropizzato, di Lecco e del suo circondario. Di 

fronte a noi il Monte Barro e i laghi del lecchese. Il 

tragitto, dopo un’altra breve salita, giunge al crinale della 

destra orografica del torrente Inferno, per proseguire a 

mezza costa. Qui il sentiero si restringe, pur rimanendo 

inciso e ben marcato. Si percorre tale tratto per 500 metri, 

prima tra prato, poi tra arbusti, fino a raggiungere i boschi 

della Val Molinata, dove troviamo grossi erratici di granito 

e serpentino. Dopo 5 minuti si esce dal bosco per 

raggiungere un’area più aperta, di pascoli e praterie, che 

ci porta all’incrocio con una mulattiera nella località detta 

Taja sass, dove si trova anche un enorme masso di 

serpentino, utilizzato in passato come cava di pietra, e 

dove sono stati ricostruiti i sistemi di taglio e di trasporto 

delle lastre. È questo il punto più alto della nostra 

escursione (650 m.). Da qui la mulattiera diventa una 

strada di campagna, che prosegue, pianeggiante, fino al 

Parco San Tomaso, nucleo rurale con chiesetta e 

lavatoio, dove è presente un agriturismo in una vera 

fattoria. Qui, si potrà visitare un museo della cultura 

contadina. Il ritorno si svolgerà sul sentiero n. 3, che parte 

da San Tomaso e che si sviluppa su strada in selciato 

fino alla Val Gaton e alle cascate pietrificate di travertino. 

Da qui il sentiero prosegue per un bosco in lieve discesa, 

giungendo dopo circa 40 minuti all’incrocio con il Sentiero 

delle Vasche della Valle Inferno. Qui faremo una breve 

pausa. Riprenderemo il nostro cammino per giungere 

dopo 5 minuti alla via Crucis per il Santuario della 

Madonna di San Martino, che vale la pena visitare.  

Da qui scenderemo, per la stessa via dell’andata, alle 

auto. 

Nota sulla gita sociale 
 

La gita sociale del 10 novembre 2013, in pullman, si svolgerà in Valchiavenna con 

visita alla cittadina di Chiavenna.  

 

Visita guidata al palazzo Vertemate Franchi di Prosto ( Piuro) e pranzo in un crotto di 

Prosto.  

 

Ulteriori informazioni si potranno avere in occasione della castagnata e nel notiziario 

di novembre. 


